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La Commissione AQ di Scuola ed il PQA potranno revisionare il documento e il file verrà quindi restituito al CdS entro il 15 novembre anno corrente. Es. “MAaaaa sezione 1 L/LMnomeCdS.rev”.
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[bookmark: _Hlk136867649][bookmark: _Hlk136867976][bookmark: _Hlk136868554][bookmark: _Hlk199166092][bookmark: _Hlk136867681]Come indicato nel documento “Linee guida per la redazione del monitoraggio annuale del Corso di Studio” si ricorda che la versione definitiva della SMA (denominazione MAaaaa sezione 1 L/LMnomeCdS_def), dovrà essere inserita in una cartella compressa (denominazione MAaaaa L/LMnomeCdS_def) comprensiva delle 5 sezioni (nel caso una sezione non sia da compilare inserire la motivazione per cui non è stata compilata), da caricare nel repository del CdS e da inviare al Presidio (presidio@unige.it) entro il 15 dicembre dell’anno corrente.
Contestualmente la presente sezione dovrà essere caricata nella SUA-CdS.


SOTTOSEZIONE 1.A – ANALISI DEGLI INDICATORI

	
PREMESSA
Trascorsi più di vent’anni dalla sua istituzione, il Corso di studio magistrale in Economia e Management Marittimo e Portuale (CdLM EMMP) mantiene la sua specificità dovuta all’elevato grado di specializzazione interdisciplinare mirato al settore dello shipping e del trasporto marittimo di merci e di persone tale da renderlo un Corso di nicchia che si differenzia in modo sostanziale dagli altri Corsi di studio magistrali della medesima classe nell’Ateneo di Genova, nell’Area geografica del Nord-Ovest e negli altri Atenei italiani non telematici per cui i confronti tra i diversi dati aggregati non sempre risultano particolarmente significativi. 
Tanto premesso, si precisa che i dati analizzati e commentati in questa Scheda sono aggiornati alla data del 4 luglio 2026.
Riguardo alla scelta degli indicatori, nel rispetto delle Linee guida per la redazione del monitoraggio annuale del Corso di studio a cura del Presidio per la qualità di Ateneo, nella presente sottosezione, dopo aver analizzato tutti i dati a disposizione, sono presi in considerazione e commentati:
- il set minimo di indicatori definiti dall’ANVUR per l’individuazione dei Corsi di laurea critici; 
- gli indicatori aggiuntivi individuati dal NdV;
- gli indicatori presi in considerazione nella scorsa SMA EMMP; 
- gli indicatori funzionali al monitoraggio degli obiettivi indicati nell’RRC EMMP 2023. 

INDICATORI RELATIVI ALLA SCHEDA ANAGRAFICA
[bookmark: _Hlk142217277]iC00a: Avvii di carriera al primo anno
[bookmark: _Hlk209947934]Per quanto concerne gli avvii di carriera al primo anno del CdLM EMMP (78 nel 2021, 52 nel 2022, 42 nel 2023, 66 nel 2024 e 74 nel 2025) negli ultimi due anni si può osservare un significativo aumento dell’indicatore il quale, dopo un periodo di decrescita, sta raggiungendo il valore più alto presente nel 2021. Già nel 2024, e in modo ancor più incisivo nel 2025, ultimo anno di rilevazione del dato, il numero di avvii di carriera al primo anno del CdLM EMMP si posiziona decisamente sopra la media di Ateneo (44,3 nel 2024 e 48 nel 2025). Questo trend positivo si pensa sia almeno in parte riconducibile alle iniziative – che verranno illustrate nella sottosezione 1.C di questa Scheda – che sono state poste in essere negli ultimi anni al fine di contrastare la diminuzione del numero di avvii di carriera al primo anno grazie soprattutto a una migliore promozione del Corso.
Sebbene nel 2025 l’iC00a del CdLM EMMP (74) si discosti del 24,72% rispetto al valore nazionale (98,3) e del 35,71% nell’ultimo triennio, per cui, secondo i criteri del Nucleo di Valutazione, dovrebbe rientrare nell’ambito degli indicatori potenzialmente critici, in realtà non si ritiene che esso presenti profili di criticità non tanto a causa del limitato scostamento rispetto alla soglia massima di riferimento (20%) quanto piuttosto per il fatto che, come rilevato nella premessa della presente Scheda, le peculiarità di EMMP, che lo rendono un Corso di laurea magistrale di nicchia, rendono poco significativo il confronto con gli altri Corsi appartenenti alla medesima classe di altri Atenei italiani.
[bookmark: _Hlk142217288]iC00d: Iscritti
L’iC00d, che nei primi tre anni del periodo considerato presentava un trend in costante significativa decrescita (da 187 nel 2021 a 132 nel 2023), dal 2024 (137) è stato interessato da un’inversione dell’andamento tanto che nel 2025 si contano 166 iscritti al CdLM EMMP. 
L’indicatore del CdLM EMMP si discosta in modo significativo dagli altri aggregati (nel 2025 la media di Ateneo è pari a 127,7, la media dell’Area geografica a 276,8 e la media nazionale a 214,6). Ciò tuttavia non rappresenta di per sé un motivo per considerarlo critico anche se rispetto alla media nazionale lo scostamento, pari al 22,64%, è di poco superiore alla soglia di riferimento (20%) e presenta uno scostamento negativo del 35,71% rispetto al triennio. Infatti, come si è illustrato nella premessa di questa Scheda e come si è ricordato nel commento del correlato indicatore iC00a relativo agli avvii di carriera al primo anno, il CdLM EMMP è un Corso di laurea magistrale di nicchia capace di formare figure professionali di alto livello proprio grazie anche a una didattica che risulta in vari casi più efficace se rivolta un numero non troppo elevato di studenti. Da questo punto di vista l’indicatore, nel suo valore attuale, appare pienamente soddisfacente.
[bookmark: _Hlk142217297]iC00e: Iscritti regolari ai fini del CSTD 
L’indicatore iC00e relativo agli iscritti regolari ai fini del costo standard presenta un trend in diminuzione dal 2021 (157) al 2023 (95), ma in significativo aumento dal 2024 (109) al 2025 (140). In questi ultimi due anni i numeri di studenti regolarmente iscritti al CdLM EMMP sono superiori a quelli degli altri Corsi della medesima classe dell’Ateneo di Genova caratterizzati da una notevole decrescita (dal 169,5 nel 2021 al 89,0 nel 2025).
L’indicatore iC00e presenta un andamento simile a quello dei due indicatori precedenti iC00a e iC00d essendo ad essi strettamente correlato. Pertanto, trovano conferma le osservazioni sopra svolte a cui si rinvia.

INDICATORI DIDATTICA (GRUPPO A, ALLEGATO E, DM 987/2016)
[bookmark: _Hlk144029689]iC01: Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.
L’iC01 nel periodo di rilevazione presenta un andamento in costante aumento (57,3% nel 2021, 73,4% nel 2022 e 76,8% nel 2023). Nel 2024 il valore (67,9%) appare tendenzialmente stabile. 
L’iC01 del CdLM EMMP risulta allineato alla media dell’Ateneo di Genova (66,8%), dell’Area geografica (79,6%) e degli Atenei italiani (75,4%). Infatti, se espresse in termini percentuali, le variazioni si riferiscono a poche unità di studenti.
L’indicatore evidenzia pertanto una progressione delle carriere soddisfacente e in linea con le statistiche nazionali relative ai CdS della medesima classe di laurea.
[bookmark: _Hlk144029707]iC02: Percentuale di laureati entro la durata normale del Corso
Nel corso dei cinque anni di rilevazione dei dati, questo indicatore presenta un andamento oscillante nell’ambito di una forcella che va da una percentuale minima del 69% a una massima dell’83%. Nel 2025 risulta che il 78,3% degli studenti EMMP si è laureato entro la durata normale del Corso. Anche in questo caso, come per l’indicatore precedente, nel 2025 la percentuale riferita al CdLM EMMP non si discosta in modo significativo né dalla percentuale dell’Ateneo di Genova (67,5%), né da quelle dell’Area geografica (84,3%) e degli Atenei italiani (78,3%). 
[bookmark: _Hlk209948391]Per cercare di comprenderne questo indicatore appare utile confrontarlo con altri indicatori, anche se tale confronto deve necessariamente essere riferito all’anno 2024 in quanto in taluni casi non si dispone di dati più aggiornati. Invero, in linea meramente teorica la causa di una percentuale non particolarmente elevata di studenti che riescono a laurearsi nella durata normale del CdLM EMMP potrebbe derivare dalla difficoltà di portare avanti nei tempi previsti il proprio percorso di studio. Tuttavia, l’analisi dei relativi indicatori dimostra che, nel nostro caso, questa non è la ragione. Infatti, gli indicatori iC13, iC14, iC15, iC15bis, iC16, iC16bis, iC17 utili per monitorare l’andamento della progressione della carriera degli studenti iscritti a EMMP dal primo al secondo anno sono tutti soddisfacenti come evidenziato nei relativi commenti a cui si rinvia. Per altro verso gli abbandoni, secondo l’indicatore iC24, nel 2024 sono diminuiti al 3,8%, percentuale corrispondente, in termini assoluti, a soli 2 studenti. Si suppone, quindi, che il motivo per cui il 21,7% degli studenti non riesce a laurearsi in tempo derivi principalmente dal fatto che alcuni studenti, trovando lavoro dopo il primo anno, finiscono inesorabilmente con il rallentare il loro percorso di studio.
Sebbene l’indicatore iC02 presenti formali presupposti di criticità, si ritiene comunque opportuno monitorarne attentamente l’andamento.
[bookmark: _Hlk142217311][bookmark: _Hlk144540107]iC04: Percentuale iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo
La percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdLM EMMP provenienti da altri Atenei presenta un andamento incostante nel corso degli anni fino ad azzerarsi nel 2023 per poi risalire nel 2024 (7,6%) e ridiscendere drasticamente nel 2025 (1,4%), restando sempre al di sotto di tutti gli altri aggregati a dimostrazione che l’iC04 continua a restare decisamente critico nonostante le misure correttive, illustrate nella sottosezione 1.C di questa Scheda a cui si rinvia, poste in essere dal CCS EMMP negli ultimi anni per promuovere, anche al di fuori del contesto genovese, la sua offerta formativa. Tali misure evidentemente non sono di per sé sufficienti per migliorare in modo significativo la situazione. Ciò nonostante, come si illustrerà meglio nella sottosezione 1.B, il CCS EMMP ritiene opportuno continuare a implementarle, ritenendole comunque utili.
In realtà, sulla scarsa attrattività del CdLM EMMP nei confronti di laureati triennali provenienti da altre città italiane incidono fattori – tra cui la difficoltà e i costi di alloggio nella città di Genova – che sono prevalentemente al di fuori del controllo del CCS EMMP il quale aderisce e supporta le iniziative UNIGE. Tra queste si segnala il bando per l’assegnazione di contributi per le spese di locazione abitativa sostenute dagli studenti fuori sede iscritti all’Università di Genova nell’a.a. 2025/2026. Se tale iniziativa verrà reiterata nei prossimi anni accademici potrà essere di incentivo anche per i futuri studenti EMMP a venire a studiare nella città di Genova.
[bookmark: _Hlk144029861]iC07: Percentuale di laureati occupati a tre anni dal Titolo – Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, ecc.)
Da lungo tempo il placement costituisce uno dei principali punti di forza del CdLM EMMP. Infatti, nel corso degli anni la percentuale di laureati svolgenti, a tre anni dal conseguimento del titolo magistrale, un’attività retribuita o di formazione retribuita, con la sola eccezione dell’anno 2023 (73,9%), è sempre stata superiore al 90% e per due anni (2021 e 2024) ha raggiunto il 100%. Nel 2025, ultimo anno di rilevazione del dato, la percentuale, pur continuando ad essere molto alta, è diminuita a 92,3%, collocandosi leggermente al di sotto delle medie dell’Ateneo di Genova (97,1%), dell’Area geografica di riferimento (96%) e degli Atenei italiani (94,6%).
Difficile spiegare le ragioni di queste fluttuazioni che peraltro, in valori assoluti, interessano un numero molto limitato di laureati. Come tali esse appaiono del tutto fisiologiche, consentendo di esprimere un giudizio positivo su questo indicatore, peraltro confermato, come si vedrà nel seguito di questa sessione, da altri indicatori ad esso correlati (iC07ter, iC26).
[bookmark: _Hlk144029876]iC07ter: Percentuale di laureati occupati a tre anni dal Titolo - Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto
L’indicatore iC07ter (100,0% nel 2021, 95,7% nel 2022, 80,0% nel 2023, 100,0% nel 2024, 89,7% nel 2025) presenta un andamento quasi del tutto coincidente con quello del correlato indicatore iC07 appena sopra illustrato a cui si rinvia.
[bookmark: _Hlk144029889]iC08: Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per Corso di studio di cui sono docenti di riferimento
Negli ultimi cinque anni (dal 2021 al 2025) presi in considerazione in questa Scheda – ma altresì negli anni precedenti come indicato nelle scorse SMA – la percentuale dei docenti di ruolo appartenenti a settori scientifici-disciplinari di base e caratterizzanti per il CdLM EMMP di cui sono docenti di riferimento è rimasta sempre pari al 100%, ponendosi sopra tutti gli altri aggregati.
Questo indicatore testimonia un importante punto di forza del CdLM EMMP. La totale copertura degli insegnamenti di base e caratterizzanti da parte di docenti di ruolo costituisce un aspetto molto positivo, di importanza per il successo del Corso. In effetti il CdLM EMMP si caratterizza per un percorso formativo altamente specializzato, che richiede competenze specifiche da parte dei docenti, i quali svolgono la propria attività di ricerca esclusivamente o prevalentemente nel settore dello shipping, mantenendo uno stretto legame con il territorio e il mondo delle professioni.

[bookmark: _Hlk144540140]INDICATORI INTERNAZIONALIZZAZIONE (GRUPPO B, ALLEGATO E, DM 987/2016)
[bookmark: _Hlk142217323]iC10: Percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del Corso
L’indicatore relativo alla percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del CdLM EMMP si caratterizza per un andamento leggermente oscillante nel corso degli anni (40,4‰ nel 2021, 41,7‰ nel 2022, 73,1‰ nel 2023 e 45,7‰ nel 2024). Nell’ultimo anno di rilevazione del dato (2024) l’iC10 si allinea alle medie dell’Ateneo di Genova e degli Atenei italiani, mentre risulta di poco inferiore alla media dell’Area geografica. Si tratta di oscillazioni non significative considerato che l’indicatore è calcolato su una percentuale in millesimi. 
Il valore più alto riscontrato nel 2023 trova molto probabilmente causa nel fatto che uno studente aveva trascorso un anno presso l’Universidad Tecnológica de Bolívar (UTB), Cartagena, Colombia per conseguire il double degree in EMMP e Profesional en Finanzas y Negocios Internacionales. Nella SMA dell’anno scorso si era espresso il timore – divenuto realtà – che dall’anno successivo si potesse assistere a un’inversione del trend dell’indicatore in peggioramento, essendo andati deserti i bandi di mobilità del double degree in oggetto. Inoltre, l’accordo di double degree tra UNIGE e UTB è giunto a naturale scadenza e non è stato più possibile formalmente rinegoziarlo.
In ogni caso, al di là delle oscillazioni dell’indicatore resta la constatazione che, essendo l’iC10 calcolato su una percentuale in millesimi, esso è rimasto nel tempo sempre molto basso e per tale motivo appare critico anche se non si discosta significativamente dalla percentuale nazionale. 
Come già segnalato nelle scorse SMA, le motivazioni sembrano in buona parte riconducibili al fatto che gli studenti EMMP sono più interessati durante il loro percorso di studi a effettuare esperienze di lavoro piuttosto che andare all’estero per conseguire crediti formativi. 
Consapevole della criticità di questo e degli altri indicatori relativi all’internazionalizzazione (v. iC11 e iC12), il CCS EMMP, come indicato nella sottosezione 1.B di questa Scheda, intende proseguire negli sforzi finalizzati a migliorarli.
[bookmark: _Hlk142217336]iC11: Percentuale di laureati entro la durata normale del Corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero
Il trend dell’indicatore risulta in costante aumento negli ultimi cinque anni (78,9‰ nel 2021, 80,0‰ nel 2022, 137,3‰ nel 2023, 166,7‰ nel 2024, 250,0‰ nel 2025), posizionandosi nell’ultimo anno al di sopra della media dell’Ateneo di Genova (144,6‰) e degli Atenei italiani (225,5‰), ma la di sotto della media dell’Area geografica (263,9‰). 
Come osservato in relazione al precedente indicatore, queste variazioni percentuali in millesimi appaiono poco significative se valutate in termini di numero assoluto di studenti. Resta la constatazione che, seppure non si ravvisino le condizioni per considerare l’indicatore critico, esso si caratterizza per valori molti bassi, come tali bisognosi di misure correttive. L’indicatore iC11 è strettamente correlato con iC10 e, pertanto, si rinvia al relativo commento.
[bookmark: _Hlk142217347]iC12: Percentuale di studenti iscritti al primo anno del Corso di laurea magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero
In termini assoluti si osserva che, in riferimento ai cinque anni presi in considerazione, nel 2021 si è iscritto al CdLM EMMP un solo studente che aveva conseguito il precedente titolo di studio all’estero. Lo stesso è avvenuto nel 2024, mentre in tutti gli altri anni l’indicatore risulta pari a zero. Questo problema sussiste anche per gli altri corsi di studio dell’Ateneo di Genova anche se, in questo caso, le percentuali sono leggermente più alte di quelle di EMMP. Tuttavia questi scostamenti non appaiono significativi considerato che, come già evidenziato, le percentuali degli indicatori dell’internazionalizzazione sono calcolate in millesimi e sono, quindi, destinate a subire mutamenti in presenza anche di variazioni causate da un numero molto limitato di studenti. Nel 2025, essendo la percentuale in millesimi per il CdLM EMMP l’indicatore è ovviamente da ritenersi critico.
Per quanto concerne la scarsa, se non nulla, presenza nel CdLM EMMP di studenti che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero, si è di fronte a una problematica che, come osservato nelle SMA precedenti, appare più efficacemente affrontabile a livello centrale. Infatti, le principali ragioni della criticità dell’indicatore – scarsità di strutture ricettive di accoglienza per gli studenti stranieri ed elevato costo della vita nella città di Genova a cui si aggiungono le difficoltà formali che gli studenti stranieri devono affrontare per venire in Italia – sono solo parzialmente sotto il controllo del CCS EMMP. Se, da un lato, sul piano dell’abbattimento dei costi, UNIGE ha disposto per l’a.a. 2025/2026 l’assegnazione di contributi agli studenti per le spese di locazione abitativa illustrate nell’indicatore iC04, dall’altro, al fine di rendere più semplici le procedure burocratiche ha predisposto un’apposita piattaforma online – UnigeApply – dove gli studenti con titolo di studio estero sottomettono le domande di iscrizione ai Corsi di studio UNIGE e attraverso la quale ricevono indicazioni sul percorso formale da seguire e sullo stato di avanzamento delle loro istanze. 
Oltre a ciò, dallo scorso anno il CCS EMMP ha iniziato ad adottare alcune misure correttive sue proprie, descritte nella sottosezione 1.C, che intende continuare a implementare nel prossimo anno come indicato nella sottosezione 1.B a cui si rinvia. 

GRUPPO E - ULTERIORI INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA (GRUPPO E, ALLEGATO E, DM 987/2016)
[bookmark: _Hlk144029955]iC13: Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire
L’iC13 apre una serie di indicatori di seguito analizzati (iC14, iC15, iC15bis, iC16, iC16bis, iC17) utili per monitorare l’andamento della progressione della carriera degli studenti iscritti al CdLM EMMP.
L’indicatore presenta un andamento in crescita nel corso dei primi tre anni (73,4% nel 2021, 82,9% nel 2022 e 90,3% nel 2023) per poi diminuire leggermente nell’ultimo anno (78,1% nel 2024) allineandosi all’incirca alle altre medie, discostandosi da quella nazionale in misura inferiore al 20%.
Nonostante l’inversione del trend verso il basso, si ritiene che l’indicatore iC13 non richieda ancora misure correttive. Il rallentamento del percorso di studio dipende, infatti, in buona misura, dall’elevato numero di studenti lavoratori i quali inevitabilmente tendono a rallentare il loro percorso universitario. Invero, secondo il questionario Almalaurea riguardante il profilo dei laureati EMMP nel 2025, l’80% di loro ha avuto esperienze di lavoro e il 77,7% ha dichiarato di aver incontrato difficoltà nel conciliare i tempi di studio e di lavoro.
iC14: Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di studio
L’IC14, relativo alla percentuale di studenti che proseguono nel II anno nel CdLM EMMP, presenta un andamento leggermente oscillante stabilizzandosi negli ultimi tre anni su percentuali molto elevate (98,1% nel 2022, 97,5% nel 2023, 98,4% nel 2024), in linea con le medie dell’Ateneo di Genova, dell’Area geografica e degli Atenei italiani. 
L’indicatore risulta, quindi, decisamente positivo. Identiche considerazioni valgono in riferimento all’indicatore iC21 a dimostrazione che l’elevata percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno corrisponde esattamente alla percentuale di studenti che proseguono la carriera nel CdLM EMMP.
iC15: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno
L’iC15 relativo alla percentuale di studenti che proseguono al II anno del CdLM EMMP avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno è correlato all’indicatore iC15bis che si riferisce alla percentuale di studenti che proseguono al II anno del CdLM EMMP avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno. Entrambi gli indicatori si caratterizzano per un andamento leggermente oscillante nel corso degli anni. In particolare nel 2024, ultimo anno di rilevazione dei dati, l’indicatore EMMP è diminuito all’88,9%, posizionandosi in modo non significativo al di sotto di tutte le altre medie.
Sebbene vada segnalato che questo indicatore, così come quelli successivi (iC15bis, iC16 e iC16bis) risulti non facilmente interpretabile in quanto il piano di studi EMMP non prevede un numero assoluto di CFU al primo anno, ma consente a ciascun studente di scegliere come posizionare a sua discrezione 15 CFU tra il primo e il secondo anno, si possono tuttavia interpretare le elevate percentuali come dimostrazione che la quasi totalità degli studenti del primo anno non incontra particolari difficoltà nel sostenere i primi esami.
iC15BIS: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno
Questo indicatore (91,7% nel 2021, 94,2% nel 2022, 97,5% nel 2023, 92,1% nel 2024) è strettamente correlato all’indicatore iC15 appena commentato a cui si rinvia. 
[bookmark: _Hlk144029971]iC16: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno
L’iC16, riguardante la percentuale di studenti che proseguono al II anno del CdLM EMMP avendo acquisito almeno 40 CFU al primo anno, presenta nel corso del tempo un andamento oscillante (56,9% nel 2021, 75,0% nel 2022, 80,0% nel 2023, 68,3% nel 2024) in leggera diminuzione nell’ultimo anno di rilevazione dei dati, ponendosi al di sotto, ma non in misura critica, alle altre medie. 
Anche in questo caso, l’analisi dell’indicatore iC16 non appare agevole in quanto, così come osservato nel commento dell’indicatore iC15, a seconda delle scelte operate da ciascun studente nel suo piano di studio potrebbero essere aggiunte attività formative indifferentemente nel primo o nel secondo anno con una variazione massima di 15 CFU.
[bookmark: _Hlk144029982]iC16BIS: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno
Questo indicatore (56,9% nel 2021, 76,9% nel 2022, 85,0% nel 2023 e 68,3% nel 2024), riferito alla percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno, presenta un andamento analogo a quello del correlato indicatore iC16 relativo alla percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno per cui si rinvia a quanto sopra osservato.
[bookmark: _Hlk144029992]iC17 Percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del Corso nello stesso Corso di studio
L’indicatore iC17, relativo alla percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del Corso EMMP (83,1% nel 2021, 70,4% nel 2022, 80,6% nel 2023, 84,6% nel 2024), si è caratterizzato negli ultimi tre anni per un andamento gradualmente crescente pur restando tendenzialmente in linea con le medie dell’Ateneo di Genova (77,4%), dell’Area geografica (87,3%) e degli Atenei italiani (83,8%). 
Anche in questo caso l’indicatore non appare critico in considerazione del fatto che, come osservato nell’indicatore iC13, la presenza di un elevato numero di studenti lavoratori inevitabilmente rallenta il percorso di studio, ma generalmente non ne determina l’abbandono. Infatti, nel 2024, ultimo anno di rilevazione dei dati, soltanto il 3,8% degli studenti ha rinunciato a proseguire gli studi (v. commento all’indicatore iC24).
[bookmark: _Hlk144030006]iC19 Percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata
L’iC19 presenta un andamento in leggera decrescita nel corso degli anni stabilizzandosi sulla medesima percentuale negli ultimi due anni di rilevazione dei dati (69,6% nel 2021, 74,9% nel 2022, 65,1% nel 2023, 61,7% nel 2024 e nel 2025). L’indicatore, che si discosta di pochi punti percentuali dalla media nazionale (65%), risente di minime variazioni nella composizione del corpo docente (nuove assunzioni, avanzamenti di carriera, pensionamenti, inserimento nel piano di studi di nuovi insegnamenti o moduli di insegnamento, ecc.) che non si sono verificate negli ultimi due anni non essendoci stato alcun cambiamento nella composizione del corpo docenti a tempo indeterminato del CdLM EMMP. 
Per un quadro completo della composizione dei docenti occorre analizzare anche l’iC19ter che tiene altresì conto dei ricercatori a tempo determinato. Pertanto, si rinvia a quanto di seguito osservato in merito a tale indicatore.
[bookmark: _Hlk144030021]iC19ter Percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A) e B) sul totale delle ore di docenza erogata
Nei cinque anni considerati, l’indicatore iC19ter presenta un andamento leggermente oscillante con percentuali sempre superiori all’80% (83,2% nel 2021, 88,2% nel 2022, 81,7% nel 2023, 80,8% nel 2024, 80,2% nel 2025), posizionandosi, nell’ultimo anno, leggermente al di sotto della media di Ateneo (86,2%), ma al di sopra di quella degli Atenei italiani (70,7%)
La circostanza che l’indicatore iC19ter sia più elevato rispetto all’indicatore iC19 va letta positivamente in quanto dimostra la presenza nel corpo docente del CdLM EMMP di adeguate risorse di docenza in termini di ricercatori a tempo determinato. È altresì positivo il fatto che l’indicatore in esame non raggiunga mai il 100% considerata l’importanza di ricorrere in parte a docenti a contratto, esperti operativi del settore dello shipping, a cui affidare alcune attività formative altamente professionalizzanti. 
Dunque, gli indicatori iC19 e iC19ter dimostrano la presenza di un’equilibrata composizione del corpo docente, punto di forza del CdLM EMMP.

INDICATORI DI APPROFONDIMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE
PERCORSO DI STUDIO E REGOLARITÀ DELLE CARRIERE
iC21 Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno
La percentuale di studenti iscritti al CdLM EMMP che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno (91,7% nel 2021, 98,1% nel 2022, 97,5% nel 2023, 98,4% nel 2024) nel corso degli anni si è stabilizzata su valori molto alti (sempre superiori al 90%) tendenzialmente in linea con quelli degli altri aggregati. L’indicatore iC21 segue lo stesso andamento dell’indicatore relativo agli studenti che proseguono nel II anno del CdLM EMMP per cui si rinvia al commento dell’iC14.
[bookmark: _Hlk144030039]iC22 Percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso
La percentuale di immatricolati che si laureano in EMMP entro la durata normale del Corso si caratterizza per un trend leggermente oscillante (50,6% nel 2021, 66,7% nel 2022, 78,8% nel 2023; 72,5% nel 2024). Nell’ultimo anno di rilevazione del dato, iC22 del CdLM EMMP è superiore alla media dell’Ateneo di Genova (62,8%), ma leggermente inferiore alla media dell’Area geografica (78,8%) e degli Atenei italiani (74,3%). 
Considerato l’elevato numero di studenti lavoratori, condizione che inevitabilmente tende a rallentare la carriera stante la difficoltà di conciliare lo studio con le attività lavorative, l’indicatore non appare problematico anche se necessita di essere monitorato nei suoi futuri andamenti.
iC24 Percentuali di abbandoni del CdS dopo N+1 anni
Le percentuali di abbandoni nel corso dei quattro anni considerati (7,0% nel 2021, 8,6% nel 2022, 11,1% nel 2023, 3,8% nel 2024) sono leggermente oscillanti, ma sempre molto basse, non superando mai il 12%, il che rappresenta un aspetto positivo.
Sebbene la percentuale dell’ultimo anno riferita al CdLM EMMP si discosti di oltre il 20% dalla media degli Atenei italiani, l’indicatore, che secondo i criteri del Nucleo di valutazione risulterebbe critico, in realtà, appare soddisfacente tenendo presente che, in termini assoluti, soltanto 2 studenti su un totale di 52 studenti hanno abbandonato il percorso di studio in EMMP.

SODDISFAZIONE E OCCUPABILITÀ
[bookmark: _Hlk144030051]iC25 Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS
[bookmark: _Hlk114767338]La percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdLM EMMP (95,0% nel 2021, 94,5% nel 2022, 88,7% nel 2023, 84,7% nel 2024, 95,0% nel 2025), dopo tre anni di graduale costante diminuzione, nell’ultimo anno di rilevazione dei dati è aumentata di dieci punti percentuali, ricollocandosi sul valore massimo raggiunto nel primo anno del periodo preso in considerazione. Si tratta di una percentuale decisamente elevata (95%) superiore a quella degli altri aggregati. 
Nella SMA dell’anno scorso si era osservato che, sebbene la percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti fosse ancora elevata, occorreva monitorare con attenzione il futuro andamento dell’indicatore cercando, anche attraverso un’attenta analisi dei questionari di autovalutazione della didattica somministrati agli studenti e ai questionari Almalaurea somministrati ai laureati e laureandi, di comprendere le cause della minor soddisfazione. Allo stato il problema sembrerebbe superato anche se appare ancora opportuno un attento monitoraggio del trend dell’indicatore negli anni ad avvenire.
iC26 Percentuale di laureati occupati a un anno dal Titolo – Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, ecc.).
L’indicatore iC26, per la sua natura e per la dimensione della popolazione a cui è applicato, presenta inevitabilmente una notevole variabilità (88,9% nel 2021, 90,0% nel 2022, 78,7% nel 2023, 91,8% nel 2024, 100% nel 2025). In particolare si può osservare una “anomala” riduzione dell’andamento nel 2023 rispetto a percentuali più elevate negli anni precedenti e in quelli successivi. Nell’ultimo anno di rilevazione dei dati la totalità dei laureati intervistati ha dichiarato di svolgere attività lavorativa o di formazione retribuita. Tale risultato è migliore rispetto alle percentuali di laureati occupati in riferimento all’Ateneo di Genova, all’Area geografica e agli Atenei italiani, a conferma che il placement, come già osservato nel commento degli indicatori iC07 e iC07ter, rappresenta uno dei fondamentali punti di forza del CdLM EMMP. 

CONSISTENZA E QUALIFICAZIONE DEL CORPO DOCENTE
[bookmark: _Hlk144030063]iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo
L’indicatore (21,4 nel 2021, 16,1 nel 2022, 12,4 nel 2023; 13,7 nel 2024, 17,8 nel 2025), che indica la consistenza del numero di docenti misurando la didattica erogata in rapporto agli studenti, si caratterizza per un andamento in diminuzione dal 2021 al 2023 a causa della riduzione del numero degli avvii di carriera e, quindi, del numero totale degli iscritti al Corso. Per lo stesso motivo dal 2024, essendo aumentati gli studenti iscritti al CdLM EMMP, anche l’IC27 ha invertito il suo trend. Nell’ultimo anno il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo riferito al CdLM EMMP, pur avendo superato il rapporto riferito all’Ateneo di Genova (14,6%), continua ad essere inferiore al rapporto dell’Area geografica (22,5%) e degli Atenei italiani (22,3%), discostandosi da quest’ultimo in misura pari al 20,22% rispetto all’anno precedente e al 34,98% rispetto al triennio precedente. Questo scostamento non va però letto come una reale criticità considerato che, come illustrato nella Premessa di questa Scheda, il CdLM EMMP è un corso con un elevato grado di specializzazione dove il rapporto studenti/docenti poco elevato è sintomo di qualità della didattica. 
[bookmark: _Hlk144030079]iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno
[bookmark: _Toc477763518]L’indicatore presenta nel tempo un trend oscillante (19,9 nel 2021, 8,6 nel 2022, 9,0 nel 2023, 16,4 nel 2024, 16,7 nel 2025) con un significativo aumento nel penultimo anno di rilevazione dei dati e assestamento nell’ultimo anno nel quale l’indicatore risulta inferiore al rapporto riferito ai Corsi dell’Ateneo di Genova (9,9) e tendenzialmente allineato ai rapporti relativi all’Area geografia (7,2) e agli Atenei italiani (17.7). Non si ravvisano quindi criticità.





SOTTOSEZIONE 1.B – AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER SUPERARE LE CRITICITA’

	
Dall’esame degli indicatori, commentati nella sottosezione 1.A, ne emergono alcuni (iC00a, iC00d, iC00e, iC24 e iC27) che, pur discostandosi più del 20% dalla media di altri Atenei, di fatto non appaiono critici in riferimento al CdLM EMMP. Tale scostamento trova infatti giustificazione nelle caratteristiche di EMMP, Corso di nicchia molto specialistico che, come tale, ad esempio non può, e non ha convenienza a, raggiungere un numero molto elevato di studenti al pari dei Corsi di laurea magistrali generalisti.
Per converso due indicatori (iC10, iC11), che di per sé non sarebbero considerati critici secondo i parametri del Nucleo di Valutazione in quanto allineati ai valori degli Atenei italiani, di fatto, rapportati al CdLM EMMP, appaiono problematici e suscettibili di miglioramenti.
Vi sono infine due ulteriori indicatori (iC04, iC12) critici sia dal Nucleo di Valutazione sia dal punto di vista del CCS EMMP.
È dunque sulle criticità effettive che il CCS EMMP ha deciso di intervenire. Sono stati così individuati quattro indicatori (iC04, iC12 e iC10, iC11) che erano già stati presi in considerazione nella SMA dell’anno scorso, ma che, nonostante le misure correttive poste in essere (v. sottosezione 1.C), non risultano, sulla base dei dati più recenti, continuano a essere bassi. 

	Obiettivo n. 1
	SMA-n1-2026:
Potenziamento dell’attrattività del CdLM EMMP al di fuori del contesto genovese

	Problema da risolvere 
Area di miglioramento 
	Sebbene il numero di studenti iscritti al CdLM EMMP possa attualmente ritenersi adeguato da un punto di vista quantitativo (v. commento a iC00d), dall’analisi degli indicatori risulta che il CdLM EMMP non ha molta capacità di attrarre studenti laureati al di fuori dell’Università di Genova.


	Azioni da intraprendere 
	Azione n. 1: per migliorare l’attrattività del CdLM EMMP nei confronti di studenti laureati in altri Atenei italiani si ritiene innanzitutto opportuno continuare a implementare le misure già adottate (v. sottosezione 1.C) finalizzate all’aggiornamento continuo e al miglioramento del sito web del CdLM EMMP, nelle sue versioni italiana e inglese, grazie a informazioni chiare, semplici e sempre in linea con l’ordinamento didattico e il Regolamento didattico del Corso. Poiché vari servizi offerti agli studenti del CdLM EMMP sono comuni a tutti gli studenti dei Corsi afferenti al Dipartimento di Economia e quindi sono gestiti da quest’ultimo in modo centralizzato, dandone comunicazione nel suo sito web istituzionale, si rende necessario migliorare ulteriormente il coordinamento tra il sito web del CdLM EMMP e il sito web del DIEC anche prestando attenzione ad evitare informazioni ripetitive e disorganizzate.
Azione n. 2: si ritiene opportuno provvedere a uno specifico monitoraggio delle carriere ponte e degli esiti della prova di verifica della personale preparazione degli studenti provenienti da altri Atenei italiani. I docenti maggiormente coinvolti nelle carriere ponte osservano, infatti la presenza di alcuni studenti non genovesi che sostengono annualmente i loro esami in debito. Anche tra gli studenti che devono sostenere la verifica della preparazione personale (test d’accesso), alcuni risultano non essere in continuità. Tuttavia, dall’indicatore iC04 emerge che soltanto uno studente, con titolo di studio italiano non genovese, è iscritto al CdLM EMMP nel 2025. Non si comprendono quindi le sorti degli altri studenti. Tale questione merita di essere analizzata con maggiore attenzione al fine di adottare eventuali ulteriori misure correttive più mirate.   

	Indicatore/i di riferimento 
	iC04 – Percentuale iscritti al primo anno EMMP laureati in altro Ateneo: nel 2025, su 74 studenti, un solo studente proviene da un altro Ateneo italiano
iC12 – Percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdLM EMMP che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero: nel 2025 nessuno degli iscritti al primo anno possiede un titolo di laurea estero

	Responsabilità 
	Azione n. 1: Commissione per la comunicazione e la promozione del CdLM EMMP in collaborazione con il Coordinatore e con il supporto della Commissione per la verifica dei requisiti di accesso e riconoscimento dei crediti formativi, della Commissione test di accesso, dell’Unità di supporto alla didattica e dello Sportello Studente.
Azione n. 2: prof. Luca Persico, Vicecoordinatore del CdLM EMMP, in collaborazione con il Coordinatore e con il supporto della Commissione per la verifica dei requisiti di accesso e riconoscimento dei crediti formativi, della Commissione test di accesso, dell’Unità di supporto alla didattica e dello Sportello Studente.



	Obiettivo n. 2
	SMA-n2-2026: Potenziamento dell’internazionalizzazione outgoing 

	Problema da risolvere 
Area di miglioramento 
	Sebbene i dati di cui si dispone appaiano poco significativi in quanto riferiti a due anni fa con la conseguenza dell’impossibilità di verificare se le misure correttive nel frattempo intraprese abbiano o meno sortito effetti positivi, resta la consapevolezza che, a fronte dell’importanza nel settore dello shipping della conoscenza di lingue straniere, in particolare dell’inglese, il numero di CFU conseguiti all’estero da studenti iscritti a CdLM EMMP continua a presentare margini di miglioramento.

	Azioni da intraprendere 
	Azione n. 1: anche in questo caso, come osservato nell’obiettivo precedente, per migliorare l’internazionalizzazione outgoing è utile continuare a implementare le misure già adottate (v. sottosezione 1.C) finalizzate all’aggiornamento continuo e al miglioramento del sito web del CdLM EMMP coordinandolo con la sezione del sito web del DIEC dedicata all’internazionalizzazione.
Azione n. 2: si appalesa opportuno verificare se l’attuale offerta di esperienze all’estero risulti adeguata alle richieste e, in caso negativo, porre in essere misure correttive volte a cercare nuovi rapporti con università straniere. Ciò al fine di potenziare le opportunità di conseguire CFU all’estero in attività formative coerenti con gli obiettivi formativi di EMMP. Tale ricerca, stante le peculiarità di nicchia del CdLM EMMP, non appare però sempre agevole.

	Indicatore/i di riferimento 
	iC10 – Percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dall’estero entro la durata normale del Corso: nel 2024, ultimo anno di rilevazione del dato, risulta che sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti EMMP soltanto il 45,7% è stato conseguito all’estero.
iC11 – Percentuale di laureati entro la durata normale del Corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero: nel 2025 la percentuale è pari a 250,0‰. 

	Responsabilità 
	Azione n. 1: Commissione per la comunicazione e la promozione del CdLM EMMP in collaborazione con il Coordinatore, Presidente della Commissione internazionalizzazione del CdLM EMMP.
Azione n. 2: Commissione internazionalizzazione del CdLM EMMP.








SOTTOSEZIONE 1.C – MONITORAGGIO DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DELL’ANNO PRECEDENTE

	
[bookmark: _Hlk142229015]Dall’analisi degli indicatori effettuata nella SMA 2025 erano emerse due criticità che vengono qui di seguito riportate nella prima colonna della sottostante tabella, con l’indicazione, nella seconda colonna, delle misure di miglioramento di breve termine che erano state individuate l’anno scorso. Nella terza colonna si dà conto dello stato di avanzamento di suddette azioni, indicando quanto è stato realizzato nel periodo intercorrente tra il monitoraggio dell’anno scorso (settembre 2025) e quello di quest’anno (settembre 2026). Per le misure che richiedono ulteriori interventi correttivi si rinvia alla sottosezione 1.B della presente Scheda.
	Criticità riscontrate nella SMA 2025
	Azioni di breve termine individuate nella SMA 2025
	Stato di avanzamento delle azioni nel periodo settembre 2025 - settembre 2026

	Iscritti provenienti da altri Atenei italiani
L’indicatore iC04, relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdLM EMMP laureati in altro Ateneo italiano, pur caratterizzandosi nel 2024 per un significativo aumento (5 studenti rispetto a zero nell’anno precedente) si caratterizza da sempre per percentuali molto basse e inferiori a quelle degli altri aggregati.
	

Le iniziative illustrate nella sottosezione 1.C, mirate a incrementare il numero di avvii di carriera, e riguardanti, in particolare, all’aggiornamento del sito web del CdLM EMMP, con speciale attenzione alla homepage e ai contenuti informativi destinati alla promozione del Corso si configurano come strumenti strategici per rendere l’offerta formativa più visibile e attrattiva anche nei confronti di potenziali studenti provenienti da altri Atenei italiani. Per queste ragioni si ritiene opportuno mantenerne la continuità e rafforzarne l’attuazione.
	

La gestione del sito web del Corso di studio continua ad essere considerata uno strumento fondamentale per far conoscere il CdLM EMMP anche al di fuori del contesto genovese.
A seguito dell’uscita dai ruoli universitari di un docente componente della Commissione per la comunicazione e la promozione del CdLM EMMP, tale Commissione è stata ristrutturata. Per renderla il più possibile flessibile e operativa, attualmente essa è volutamente formata da soli due docenti (di cui uno facente parte della Commissione AQ del CdLM EMMP e della Commissione sito web del Dipartimento) che lavorano in stretta sinergia con il Coordinatore. Nell’ultimo anno la Commissione ha provveduto a completare e ad aggiornare le pagine del sito web del Corso per presentare l’offerta formativa a.a. 2026/2027 anche mediante gli appositi tastoni in homepage. Particolare attenzione è stata posta alla sezione “Futuri studenti” nella quale si è cercato di illustrare in modo chiaro e sintetico, tra l’altro, i “Requisiti di ammissione e modalità di iscrizione” e la “Verifica della preparazione personale”. Nel sito web sono altresì indicati i contatti a cui i futuri studenti possono rivolgersi per ulteriori informazioni.

	Internazionalizzazione:
L’internazionalizzazione del CdLM EMMP, sia outgoing che incoming, seppure in leggero aumento nell’ultimo anno di rilevazione dei dati, continua a presentare valori molto bassi come è emerso dall’analisi degli indicatori iC10, iC11 e iC12 caratterizzati da percentuali inferiori a quelle delle altre medie.

	
Per cercare di migliorare i livelli di internazionalizzazione di EMMP si intendono adottare, o continuare a sviluppare, le seguenti misure:
1) Internazionalizzazione outgoing
Nonostante l’adeguatezza numerica e qualitativa delle esperienze formative all’estero, lo scarso livello di internazionalizzazione outgoing sembra dipendere dal fatto che tali opportunità non vengono sufficientemente apprezzate dagli studenti. Si ritiene, pertanto, utile continuare a promuoverle sia attraverso il sito web del CdLM EMMP sia attraverso altri strumenti (incontri, messaggi informativi agli studenti, ecc.);









2) Internazionalizzazione incoming
Fattori esterni al di fuori del controllo del Consiglio del CdLM EMMP rendono difficile adottare misure di potenziamento dell’internazionalizzazione incoming realmente efficaci. Si intende, comunque, continuare a migliorare la versione inglese del sito web del CdLM EMMP e gli altri canali di comunicazione oltre a selezionare con attenzione e monitorare le applications degli studenti extraUE attraverso la nuova piattaforma GenuaApply implementata dall’Ateneo.
	
Per quanto concerne lo stato di avanzamento delle misure dal settembre 2025 al settembre 2026 si osserva quanto segue:
1) Nel febbraio 2026 il Coordinatore ha incontrato una delegazione della Shanghai Maritime University. Scopo della visita l’attivazione della Cruise Management Academy in collaborazione tra i due Atenei attualmente in valutazione da parte del Ministero cinese dell’Università; 
2) Internazionalizzazione outgoing
Le opportunità di esperienze formative all’estero per gli studenti EMMP hanno riguardato principalmente l’Erasmus plus e il corso “Maritime Trade and Logistics – Theory and Applications”, organizzato annualmente presso l’Escola Europea Intermodal Transport di Barcellona. A ciascuna di queste due opportunità sono stati dedicati due distinti specifici tastoni nell’homepage del sito web del CdLM EMMP con video di presentazione e di esperienze di studenti degli anni precedenti. Inoltre, la docente che organizza e accompagna gli studenti a Barcellona ha avuto cura di presentare loro durante le lezioni del proprio insegnamento questa iniziativa che si ripete con successo da più di dieci anni. La promozione dell’Erasmus plus è stata invece curata dal Dipartimento di Economia anche a favore degli studenti EMMP.  
2) Internazionalizzazione incoming
La Commissione per la comunicazione e la promozione del CdLM EMMP ha curato e completato la versione inglese del sito web del Corso per le parti di competenza.
Per quanto concerne la piattaforma UnigeApply, si è potuto osservare che sono state avanzate 24 candidature da parte di studenti che hanno acquisito il titolo di studio all’estero (11 già residenti in Italia e 13 richiedenti il visto); di queste oltre la metà sono state rifiutate perchè sotto la soglia CGPA fissata dal CCS EMMP. 








SOTTOSEZIONE 1.D – ANTICIPAZIONE DEL RAPPORTO DI RIESAME CICLICO

Nel caso in cui siano state riconosciute o permangano criticità rilevanti, in questa sottosezione è necessario indicare l’intenzione di anticipare la redazione del RRC.

	
Utilizzare questo campo per la stesura della sottosezione che sarà rivista dalla Commissione AQ di Scuola

È necessario anticipare la redazione dell’RRC: NO
In caso di risposta affermativa, indicare le motivazioni della scelta di anticipazione.
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